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in Italia 
A un anno dalla conclusione 
del sequestro, il padre $ 
del bimbo racconta in un libro 
la sua verità sul rapimento 

Definisce Mesina «un impostore» 
nega di aver pagato il riscatto 
«Ma come sia stato liberato 
resta un mistero rme» 

Ei/", 

«Per Farouk volevano troppo 
Ero pronto a farlo morire» 

s^, 

S.7 ' 
f-k-

La sfida all'anonima, il molo «ambiguo» di Mesina, 
la domenica dei teli bianchi, il giallo finale della li
berazione. A un anno dalla conclusione, il seque-

1 stro del piccolo Farouk è diventato un libro. Una 
scritto il padre del bambino, Fateh Kassam, assieme 
al giornalista di «Epoca», Marco Corrias. «Sposa» la 
versione ufficiale degli inquirenti, ma rivela anche 
qualche inquietante particolare inedito " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIAR]. «Ora sono stufo, 
non ho più intenzione di di
scutere. Per me la trattativa si 
chiude qui. Ho a disposizione 
sekentoquaranta milioni. Se li,', 
vogliono II prendano e lascino 
libero Farouk, se non li voglio- • 
no, che se lo tengano: farò co
me se fosse morto in un inci
dente stradale... Da oggi per 
me è come se avessi perso un 
figlio Sonog'iovane, nefaroun 
altro». Cosi parlò Fateh Kas
sam. 38 anni, albergatore della 
Costa Smeralda. Un anno fa, di 
questi tempi, il suo cognome 
era sulle pagine di tutti i gior- ' 
nah del móndo: per la prima ' 
volta la ferocia del banditi era 
giunta al punto di mutilare l'o
recchio di un bambino, il pic
colo Farouk, 8 anni, per con
vincere i genitori a pagare i 5 
miliardi di riscatto. Niente da 
fare* quella somma non era as

solutamente alla portata dei 
Kassam. E alle insistenze del
l'intermediario». Graziano Me-

, stria («Se non hai i soldi rivolgi-
,. ti alla Cnn, a Berlusconi, ai 

•*" giapponesi, al Vaticano, all'A-
',' ga Khan, a chiunque, purché 
' - paghi, altrimenti tuo figlio non 

toma a casa»), Fateh risponde 
• a muso duro. «Non ho niente 
', da dire, la prossima volta ci sa-
ì rò solo se accettano». .-•-» 
;•< Tipo deciso, questo Fateh 
•• Kassam, e testardo, come non 
', esita lui stesso a raccontarsi. Il 
;•: drammatico «faccia a faccia» 

' con Mesina, è riportato alla pa-
'f-gina 138 del libro «Mio figlio 
' Farouk - anatomia di un rapi-
•. '' mento», scritto per la Rizzoli 
' ; assieme al giornalista di «Epo-
'„• ca» Marco Corrias, che riper-
? corre i 177 giorni del sequestro 
,' più famoso e drammatico del-
';' l'anonima sarda. Dall'irruzio

ne del commando di banditi 
-con la puzza di formaggio» 
nella villa di Pantogia. Costa 

"Smeralda, una gelida sera di 
' [ gennaio dell'anno scorso, alla 
' • liberazione dai tanti misteri, 
l'i nel luglio rovente delle monta-

sne della Barbagia. Già altri 
hanno preceduto Kassam nel 
racconto: Graziano Mesina, ad 
esempio, ha dedicato al se-

Sucstro di Farouk un capitolo 
ella sua recente autobiogra

fia, chiamando in causa i servi
zi segreti e rivelando l'esisten
za di un «riscatto di Stato» (un 

V miliardo) per mettere fine ad 
• u n a vicenda divenuta ormai 
:•' insopportabile alla grande opi- , 

nione pubblica. Kassam, inve
ii' ce, non svela grandi segreti, 
•,:' anzi tende a riportare la stona 
'. nell'alveo tracciato dagli inqui-

; renti già all'indomani del nhi-
1 scio di Farouk: nessun riscatto 
' pagato, nessun aiuto finanzia

rio o altro dai servizi (o perlo
meno Fateh se ne dice all'o-

;:;•' scuro), nessun giallo al mo-
. ' mento della liberazione. Eppu-
::• re, a parte il ritmo avvincente 
.' della narrazione, anche II suo 
'. racconto non 6 privo di parti-
, colari inediti, di rivelazioni su 

personaggi «insospettabili» 
.'•." (come rex vescovo di Nuoro, 

monsignor Giovanni Mells, in-
i: dicalo come il tramite con Mc-
f sina), di interrogativi che per 
ì" ora fa stessa inchiesta giudizia

ria non è riuscita o non ha pò-
luto sciogliere. A cominciare, 
ovviamente, dal ruolo di Gra- : 
ziano - Mesina: intermediario 
«disinteressato» tra la famiglia ' 
e i sequestratori o qualcos al
tro' .- - .,-.. , 

Su «Grazianeddu», Kassam 
avanza in più punti pesanti so
spetti. E non solo lui. Perchè - , 
come emerge dal racconto - la 
pnma ad aver dubitato delle ' 
parole e del comportamento • 
dell'ex bandito, è la mamma 
di Farouk, Marion. È lei che «al- ' 
laccia» il rapporto con Mesina, • 
attraverso la Chiesa nuorese, 
ad Orgosolo. È aprile inoltrato, 
i contatti con i rapitori di Fa
rouk sono interrotti ormai da 
tempo, e i genitori del bambi
no sono alla disperazione. De
cidono cosi, all'insaputa e poi 
tra le perplessità degli inqui
renti, di accogliere l'offerta di 
collaborazione da parte di Me
sina, un personaggio molto -
noto e rispettato nell'ambien- •; 
te L'ex bandito può muoversi 
solo tra mille difficoltà: è in li- : 

berta condizionale, ogni spo- .' 
stamento dal soggiorno di Asti 
avviene tra mille difficoltà. Ma -, 
accetta ugualmente di colla- • 
Dorare, «esclusivamente per il •' 
bene di Farouk». Sin dal primo 
momento, però, i Kassam non ' 
ncscono a capire da che parte ' 
sta, «se gioca per noi o per i '• 
banditi». E mano a mano che il 

sequestro e la trattativa proce
dono, questo dubbio cresce, si 
rafforza. «Una banderuola, un : 

; funambolo delle trattative, un ;-. 
impostore», arriva a definirlo -; 
brutalmente Kassam. E Mesi- £ 
na, nei giudizi su Kassam non . 
è da meno: «A me quello - rife- y. 

; risce Grazianeddu ad un ami- •'•: 
co dell'albergatore - sembra ':.. 

, un padre snaturato che bada '• 
più ai soldi che al figlio...». •»—'. 

• La collaborazione, comun- v. 
que procede: anche se lo riten- ••;.. 
gono un millantantore, anche . 

L'ex bandito 
Graziano ;-,.••• • 
Mesina e, '••"•;••,'. 
a fianco. Il • 
piccolo Farouk 

se insospettiti dal suo andare 
su tutte le furie ogni volta che ; 
sente offrire «somme ridicole», ' 
come se fosse anche lui parte 's 
in causa, Mesina è pur sempre !; 
l'unico possibile tramite con i , 
banditi. Solo nelle ultime setti- : 
mane del sequestro, di fronte i,-
allo «stallo» sui miliardi (10, 7, '•• 
minimo 3) richiesti, decidono -
di tagliarlo fuori dalla trattativa. >' 

Intanto il dramma della fa-1 
miglia è sotto gli ocelli di tutta ' 
Italia: i giornalisti che assedia- V 
no la villa di Pantogia (rappor- j 

Medici e primari a scuola di etica per due anni 

ti pessimi, ammette Kassam), 
la solidarietà della gente, cul
minata con la domenica dei 
teli bianchi «promossa» da Ser
gio Zavoli sull'Unità. L'epilogo 
ormai è prossimo. Equi, forse, 
arriva la parte meno convin- -
cente. della storia. Si racconta 
del continuo peregrinare in 
auto - Fateh con l'amico Gian-
mario Orecchioni - nelle stra
dine di Barbagia, col telefoni
no rovente, fino alla notte in ' 
cui dall'auto' della «polizia 
scende finalmente incontro ai 
due il piccolo Farouk. Sporco, 
magro, stanco, spaurito, felice. 
Liberato come? Con un blitz o 
con un riscatto, magari di Sta
to? Inutile andare a cercare la 
risposta nel racconto di Kas
sam. Chissà, forse anche per 
lui e davvero un mistero, -oj. 
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I 
a lezione dai gesuiti 

t tit-.ci fiori .'.unv'Ol.>:; - •;;<"' '. . i . .; , :• •; •)-vy,%m^ . . . . . , ! ,« . . , , ; . ,'•,. 
A scuola dai gesuiti per imparar luetica della sani
tà»: primari ospedalieri, manager delle Usi e neolau
reati seguiranno, a partire da novembre, corsi orga
nizzati dalla Pontificia università gregoriana. Le le
zioni? Filosofia teoretica, economia sanitaria, stati
stica epidemiologica... I corsi dureranno due anni. 
Vi parteciperanno, per il momento, trenta persone, 
che pagheranno 5 milioni l'anno. 

«*•• ROMA. I manager della 
sanità andranno a scuola dai 
gesuiti. Alcuni dei • maggiori 
teologi della Compagnia di 
Gesù, infatti, insegneranno eti
ca e teologia a dirigenti delle 
Usi, primàri ospedalieri, re
sponsabili di servizi territoriali 
di ogni tipo e neo-laureati. Il 
pnmo «master di formazione 
etica e manageriale per medici 
e dirigenti dei servizi sanitari», 
che durerà complessivamente 
due anni, comincerà il prossi
mo novembre presso la Ponti
ficia università gregoriana. Il 
corso «pilota» per il momento è 

aperto solo a 30 allievi selezio
nati, i quali, accanto a lezioni 

>; di filosofia teoretica, seguiran-
.!':, no anche insegnamenti di ca-
;•! ratiere scientifico, come eco-
.", nomia sanitaria ed epidemio-
':•: logia statistica. Tra i docenti 
• ' della gregoriana, il rettore del-
; l'ateneo, padre Giuseppe Pit-
>: tau; Il direttore del corso, pa-
5̂  dre Sergio Bastianel (docente 
': di teologia morale): il preside 
ii dell'istituto di scienze sociali, 

padre Bernal Restrepo e padre 
Manuel Cuyas docente di mo
rale medica , , 

«I corsi hanno l'obiettivo di 

formare manager con una pre
parazione tecnico-scientifica 
di alto profilo, ispirati da forti 

'• motivazioni di carattere etico», 
spiega Tommaso Longhi, di
rettore sanitario dell'istituto 

' dermopatico dell'Immacolata, 
l'ente che gestisce la parte 
scientifica del corso. È la prima 
volta che due istituti (la ponti
ficia università' gregoriana e 
l'istituto dermopatico dell'Im
macolata) • collaborano • per 
mettere a punto corsi di forma
zione di questo tipo. :, > s • <•* 

.. Il master terrà impegnati gli 
. «allievi» per una settimana al 
, mese e costerà 5 milioni all'an-
" no. L'iniziativa ha il patrocinio 
• della presidenza della Repub

blica, della Congreghine per 
•l'educazione cattolica, del mi-

nistero dell'Università e della 
' ricerca scientifica, del pontifi

cio consiglio per i laici, del mi-
;•: nistero della Sanità, del Vica-
'rìato di Roma, del pontificio 
consiglio della pastorale per 
gli operatori sanitari, del Co
mune di Roma e della Regione 
Lazio. 

La novità è contenuta nel decreto che concede altri otto bollini ì;'.:/W-

Farmindustria attacca il governo 
Saranno Regioni e Policlinici, e non il ministero della 
Sanità, a gestire gli appalti per la realizzazione di 
6.900 posti letto per i malati di Aids. La novità è conte-; 

nuta nello stesso decreto reiterato dal governo che 
concede otto bollini in più. Ma proprio sugli otto bol
lini scende in campo la Farmindustria, secondo la 
quale la norma è contestata dalla Cee. E l'Emiha-Ro-
magna respinge i nuovi tagli alla spesa samtana. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Saltano gli appalti 
per 1 500 miliardi affidati dal 
ministero della. Sanità a tre 
grandi consorzi di imprese per ' 
la realizzazione di 6.900 posti " 
letto per i malati di Aids. La no- -' 
vita è contenuta nel decreto 
sugli otto bollini in più reitera- : 
to venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri, che toglie al mini- . 
stero e affida alle Regioni, alle • 
università con policlinici a gè-
stione diretta, agli istituti di ri
covero e cura a carattere 
scientifico il compito di far 
marciare, attraverso nuovi ap
palti, il programma di costru
zione previsto dalla legge 13S 
del '90 sull'Aids, che finora ha 

proceduto a nlento Nel prov
vedimento £ stata inserita an
che un'altra misura (prima 
contenuta nel decreto su inve-

' stimenti e occupazione) che 
dal prossimo 1° luglio affida al
le Regioni anche le procedure 
per il piano decennale di , 
30.000 miliardi per l'edilizia sa
nitaria varato nell'88. •--..-..-. o 

Gli appalti di cui e stata di
posta la revoca erano stati affi-

. dati dal Cipe il 3 agosto 1990 a 
tre grandi consorzi: la Med.In ' 

i (che fa capo alla Edil.Pro del ; 
gruppo In-llalstat) per il Sud, 
la Fis (Fiat-Engineering, Ispre-
dil, SLs) per il Centro; la Com-
Somi (Italposte) per il Nord. In 

base alla nuova norma, i tre : 
consorzi saranno pagati «limi- • 
tatamente al lavoro svolto». In ; 
ogni caso le Regioni possono,, 
volendo, avvalersi delle stesse ; 
aziende per la prosecuzione 
del programma di costruzione. •; 

Il resto delle (modifiche ap- : 
portate al decreto è già noto: 
per ottenere l'aggiunta di otto : 
bollini basterà l'autorizzazione • 
del medico di famiglia; chi de- ' 
ve pagare la franchigia • di • 
100.000 lire per i servizi di spe
cialistica e diagnostica potrà ri
volgersi, per prestazioni fino a 
quella cifra, ai centri conven
zionati senza chiedere l'auto- : 
rizzazione della Usi; anche gli { 
antibiotici « via flebo, come 
quelli monodose, potranno es- ' 
sere prescritti in 6 pezzi per ri- ; 
certa anziché 2. *<.. •• - . . ~-«;J 

La ' copertura ' finanziaria 
(cui si provvede con la ridu
zione dei prezzi dei farmaci) ; 
adottata dal governo per con- " 
cedere gli otto bollini in più * 
agli esenti dal ticket farmaceu
tico viene però contestata dal- ; 
la Farmindustria, che in una ' 
nota di protesta ricorda che il • 
governo ha reiterato il decreto 

sui bollini, comprese le norme • 
: sulla riduzione dei prezzi dei 
farmaci, nonostante il tele- . 
gramma ricevuto dai funziona- : 
ri Cee «affinché si tenesse con-

; to del palese contrasto con 
; l'articolo 30 del trattato di Ro
ma». La federazione delle in-

; dustric farmaceutiche sostiene 
; anche che i funzionari Cee 
• hanno «sottolineato i rischi per 
la tutela della salute derivanti 
dalla possibile uscita dal mer
cato di alcuni farmaci salvavi
ta. Alcune aziende — prosegue . 
la Farmindustria - sono state . i 

• infatti costrette a depennare J 
dal listino tali prodotti non pò- • ' 

: tendone più sostenere gli alti •' 
'. costi di produzione». Sul fronte ,7 
opposto,, intanto, l'assessore ? 

: alla Sanità della Regione Emi- ; 
!ia-Romagna ha scritto a Ciam- '' 

' pi chiedendo un ripensamento J 
sui tagli della spesa sanitaria. -; 

•' «Se non ci verrà dato ascolto - '. 
' scrive l'assessore - i cittadini ? 
: dell'Emilia-Romagna si oppor- " 
ranno alla messa in discussio- ;.; 
ne dei loros ervizi con tutte le ;'• 
forze, fiduciosi dì trovare ap- ) 
poggio alle loro ragioni anche -
in altro regioni». ._ „ , « 

Mercoledì 
9 giugno 1993 

Sciopero 
dei traghetti 
Revocato -
quello dei benzinai 

Pesanti disagi nei collegamenti con le isole sono previsti per 
domani 10 giugno a seguito dello sciopero di 24 ore procla
mato dai marittimi aderenti a Cgil, Cisl e Uil. La protesta, 
confermata ieri dai sindacati confederali, è stata indetta a di
fesa dei livelli occupazionali e contro lo smantellamento , 
della flotta pubblica. Nel corso dello sciopero (i sindacati , 
hanno assicurato il rispetto dei servizi minimi previsti dalla 
legge 146), i lavoratori daranno vita a Genova ad una mani- -
festazione nazionale. Intanto i benzinai hanno deciso inve
ce di revocare lo sciopero previsto per oggi e domani. -,:-. -

Giornalisti.' , 
In arrivo -
dnque giorni 
di sciopero 

Si fronte alle ripetute minac
ce portate avanti in questi ul
timi mesi, e da più parti, 
contro il diritto di cronaca, 
contro l'occupazione e l'au- ; 
tonomia dei giornalisti, la 

' categoria si compatta e invia : 
" un segnale • forte: cinque • 

giorni di sciopero, per una doppia «vertenza informazione» 
con il governo e con gli editori. La proposta è stata avanzata 
dal segretario generale della FnsL Giorgio Santerini, in aper- ; 
tura della quinta assemblea nazionale dei giornalisti italiani, 
convocata a Roma per discutere - con le rappresentanze di : 
vertice e di base del sindacato, dell'ordine dei giornalisti, ' 
dell'lnpgì e della Casagit - il complesso di problemi sul tao- ; 
peto: dal prelievo forzoso di parte delle risorse finanziarie j 
dell'Inpgi alle numerose vertenze aziendali, al disequilibrio ; 
della pubblicità, ai tentativi di limitare il diritto di cronaca ai ! 
problemi deontologici. A conclusione dei lavon, il consiglio 
nazionale della Frisi si pronuncerà sullo sciopero, deciden
do tempo e modi di attuazione 

Bambino ; 
ferito durante 
una sparatoria 
tra clan 

Massimiliano, otto anni, si è 
trovato per caso nel luogo 
della sparatoria ed è stato fe
rito alle gambe. È successo ,-
ieri sera'a Francofonte, nel ," 
siracusano, durante un ag- (: 

•• •• "• ••• • • • • • • guato teso a Giovanni Guai- » 
™"•™1^^^^^™™™'™^^ tieri. un pregiudicato di tren-, 
t'anni. Gualtieri è stato ucciso e Massimiliano, trovatosi nella > 
traiettoria dei colpi, é stato colpito alle gambe dai pallini di -
un fucile da caccia. Il bambino non è stato ferito gravemen
te, ma è rimasto in osservazione all'ospedale di Lentini. *: 
L'agguato 6 stato teso a Gualtieri da tre sicari. Il pregiudicato ; 
era a bordo della sua «Bmw» e quando si è reso conto che '•, 
era l'obiettivo del «commando» ha abbandonato l'auto ten- \ 
landò di scappare a piedi. Uno dei tre killer lo ha raggiunto e ' 
lo ha ucciso a fucilate. L'omicidio sembra far parte della fai- ì 
da di Francofonte, dove alcuni clan si oppongono alla cosca 
di Scordia, capeggiata dal boss Salvatore Di Salvo 

Caso-Baraldini 
Presentato 
a Roma 
un libro-dossier 

Gli occhi azzurri di Silvia Ba-
raldirti dietro le sbarre di un 
carcere: questa la copertina * 
del libro- dossier pubblicato 
dalla sezione italiana della 
Lega internazionale delle 

- " ':'":'- ''" -' donne per la pace e la liber-
• ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tà ( Wilpf) e presentato ieri 
a Roma Un libro che racconta anche gli sforzi e le testimo
nianze di quanti (da Livia Pomodoro a Tina Lagostena Bassi 
a Rita'Levi Montalcini) vogliono riportare. Silvia Baraldini in 
Italia, ma anche «documenta l'ingiustizia contro una donna 
da undici anni in carcere solo per aver difeso i diritti umani : 

- di bianchi e neri». Silvia Baraldini è stata condannata, nel 
1983, a 43 anni di carcere per aver partecipato attivamente ; 
al «gruppo 19 maggio», un'associazione accusata dall'Fbi di 

. cospirazione e in particolare di aver favorito, nel ! 979, la fu- ; 
ga di una leader del movimento per i diritti degli afroameri- : 
cani La condanna per la Baraldini è durissima nonostante 
la Corte d'Appello ammetta l'inesistenza di prove a suo cari
co 

«Irrequieti» 
per gli esperti 
Vulcano 
e Stromboli 

Hanno cominciato a dare 
segni di irrequietezza due 
dei nove vulcani attivi in Ita
lia. Stromboli e Vulcano, 
che si trovano nella più set-
tentnonale e nella più men- >. 

•' '. •- '• - • '' dionale delle, isole Eolie. 
*"—^^^^™""""""^^^— «Una piccola colata lavica a 
Stromboli e una notevole emissione di gas a Vulcano, con -.' 
una temperatura molto alta delle fumarole (circa 700 gradi) ?: 
potrebbero indicare una possibile ripresa dell'attività. In ; 
nessun caso, però, un'eventuale eruzione minaccerebbe la 
popolazione». Lo ha detto ieri, a Roma, il presidente del \ 
Gruppo nazionale di vulcanologia del Cnr, Franco Barberi, ; ; 
nel convegno organizzato per i dieci anni di attività del gru p- : 
pò. «Stromboli e Vulcano - ha poi spiegato - sono sotto la 
massima sorveglianza, e non ci sono segnali di un movi
mento di magma, il sintomo più evidente di un'eruzione im- -
minente». , , 

GIUSEPPE VITTORI 

L'esploratore rifiuta caratterizzazioni: «Non sono l'uomo dei record» 

Messner a spasso in Groenlandia 
«Solo una bella esperienza umana» 
Da Isertok a Thule, in poco più di un mese. È il nuovo 
record battuto da Reinhold Messner, tra i ghiacci del
la Groenlandia. In viaggio col fratello, «tra bufere e 
congelamenti seri». L'alpinista: «Più che un guinness, 
è stata un'esperienza umana». A tu per tu, con il cam
pione. Oltre il suo aspetto roccioso, la tensione alla li
bertà/mentale. «Senza limiti», alla scoperta del mon
do, per trovare se stesso, in un'avventura interiore. 

GIANLUCA LO VETRO 

••MILANO. «Non ho (atto 
conquiste, né scoperte scienti
fiche. E stata solo una bellissi
ma esperienza umana». Rei
nhold Messner ridimensiona in 
termini personali, al limite del- : 
l'intimismo, la sua ultima spe- -
dizione in Groenlandia. 

Accompagnato dal fratello • 
Hubert, I alpinista altoatesino * 
è partito il 23 aprile da Isertok.. 
sulla costa sud orientale dell'i
sola di ghiaccio. In netto anti
cipo, rispetto alla tabella di * 
marcia che prevedeva l'arrivo ' 
a Thule per la fine di giugno, la 
spedizione si è conclusa nella 
notte tra il 27 e il 28 maggio. E 
ieri, nel corso di una conferen
za stampa, in presenza del 
campione Ardito Desio, Rei
nhold Messner ha spiegato co

me sia nuscito a battere questo 
nuovo record. 

«Un record non voluto -
„ puntualizza - Grazie ad un 
:; vento molto forte di sud-ovest, 

abbiamo mantenuto andature 
folli: di notte camminavamo 
per quattro ore e di giorno per 
dieci con slitte trainate da ve
le». • .-... '...-, 

Ma il «re della montagna», 
•• tanto invasivo da un punto di 
'vista fisico, quanto composto 

nel modo di fare, minimizza il 
guinness. 

; Per cominciare, divide la 
•• gloria col fratello Hubert che 
'. ha collaborato all'Impresa, 

studiando anche la dieta. 

Quindi, polemizzando con 
quella stampa che «usa ancora 
un linguaggio da guerra e dei 

termini vittoriani tipo conqui
sta della vetta», ben lungi dai 
trionfalismi dell'avventuriero, 
Messner racconta la sua espe-
nenza.comc un viaggio nel 
proprio io. 

Eppure, qualche anno Ih ha 
aerino dei libri, come «La 
Sfida», più intrepidi e avven
turosi nel censo ramburta 
del termine. 

Diciamo precisi All'inizio vo
levo, infatti, fornire delle infor
mazioni esatte, raccontare in 
ogni minimo dettaglio le spe
dizioni che effettuavo 

Forse dimostrare al mondo -
- e perchè no7-a se stesso, di 

essere un campione. Fatto 
sta, che poi è cambiato qual
cosa... . 

Mi sono reso conto che anche 
certi miei racconti potevano 
alimentare una logica aggres
siva nei conlronti della natura. 
Anche per questo, invito i mez
zi di comunicazione a non 
usare termini bellici per le mie 
spedizioni. 

Cosa vuole conquistare allo
ra Messner con le sue spedi
zioni? 

La libertà la libertà di andare 
dove voglio Anche mental
mente 

Come concilia tutta questa 
interiorità, col business de
gli sponsor? . 

Proprio grazie al loro interven-
* to, posso sentirmi libero dai 

problemi economici, per con
centrarmi sullo studio delle 

~ mie spedizioni. . 
La prossima meta? 
Non posso ancora dirlo, an-

, zi non voglio, per non entrare 
in quel circolo vizioso di pres- . 
sionl da parte dei giornalisti e 
degli sponsor. Preferisco rac
contare tutto, a cose fatte. Co
munque sia, la prossima spe
dizione costerà pochissimo. -

Si sente in colpa per le cifre 
che sborsano gli sponsor? 
Quanto è costata, per esem
plo, . la traversata della 
Groenlandia? 

Circa un centinaio di milioni 
Ma non ho alcun rimorso Mi 
sono vergognato un po' quan
do i costi della spedizione in 
Antartide hanno toccato il mi
liardo. Tuttavia - e lo sottolineo 
- Messner non guadagna mai 
nulla sugli investimenti degli 
sponsor. Per campare, senvo 
libri e tengo conferente 

Torniamo al suo rapporto 
col viaggi. Perchè non usa 
mal 11 termine avventura? 

I fratelli Reinhold e Hubert Messner assieme ad Ardito Desio durante la conferenza stampa 

Perchè questa parola non cor
risponde di miei sentimenti. Ce 
n'e una più adatta in tedesco 
che significa «senza limite». Ec- -
co questo, dovrebbe essere . 
l'avventura; spingersi dove non •• , 
c'è nessuno. In realtà, la moda ;, 
delle vacanze survival ha por- ' 
tato il turismo di massa anche :; 
nei luoghi più remoti. E là, do- ;•; 
ve amva il turismo di massa, fi- ; 
niscc l'avventura. ;jiv.. .-•_, ••;•<..• 

Fatto sta che lei continua a 
raccontare le sue spedizio
ni, pubblicizzando, sebbene 

involontariamente e indiret- . 
tamente, luoghi remoti «fug
giti al consumismo turisti
co... . , . , ; . 

Ancora una volta devo ricono- ' 
scere di avere delle colpe. Ma i • 
mici libri sono volti a spiegare 
come lontano dalla civiltà ogni « 
individuo diventi un altro: ma- ;• 
nifesti una personalità che nel- 1 
la vita urbana resta nascosta o ,• 
soffocata. &,, -y:i..,.,.-., • •. .-..•;,'; 

Cosa ci racconta, allora, del \ 
Reinhold Messner, versione ' 
Groenlandia? 

. Mi sono sentito troppo audace, 
sovra-esposto alle forze della 
natura. Ero sempre al centro di 
immense siiperfici bianche, 
tanto che non potendo fuggire 
nàa destra né a sinistra, mi 
sentivo prigioniero della mas-

'• sima libertà. Per questo, erano 
fondamentali la presenza di 
mio fratello, disposto a rientra
re con me qualora avessi dato 

• forfait e il conforto della tenda: 
un feudo che mi riparava dal 
mondo Una culla dentro la 
quale tornavo bambino. 

Esplode fabbrica di «botti» 

Napoli, 2 morti e 2 feriti 
nello scoppio del capannone 
di fuochi d'artificio 
•*• NAPOLI. Due morti e due , 
feriti sono il tragico bilancio 
dello scoppio di una fabbrica . 
di fuochi d'artificio avvenuto : 
ieri mattina al rione Sanità. ; ' 
uno dei quartieri più popolosi ,L' 
di Napoli. Il boato, avvertito a r 
chilometri di distanza, ha prò- >.' 
vocato scene di panico tra gli ; : 

abitanti della zona. In un pri- ' 
mo momento si è pensato ad ' 
un attentato (il capannone di >'•' 
lamiere saltato in aria era siste- ' • 
mato in una gortta sotto il pon- • 
le della tangenziale), ma an
che ad una scossa di terremo- :, 
to. Le vittime dell'esplosione ' 
sono Antonio Marzatico, di 30 ; 
anni e Vincenzo Dosisio, di 27, ? 
rispettivamente figlio e nipote :\ 
del litolare della piccola azien- V 
da. I loro corpi, cornpletamen- * 
te carbonizzati, .< sono • stati ,': 
estratti alle 11,30, un'ora dopo ', 
la deflagrazione. Feriti in mo
do non grave il fratello del pro
prietario della fabbrichetta, ~ 
Giovanni Marzatico, 60 anni, 
ed un altro figlio di questi, Mas- ': 
simo, di 20. Sul luogo della \ 
sciagura, oltre ai pompieri, si ; 
sono recati agenti di polizia e 
carabinieri. Secondo i primi ri- >•• 
lievi effettuati dai tecnici dei vi

gili del fuoco, a casusare lo 
scoppio sarebbe stato un corto 
circuito che h» 'attaccato» la 
polvere di zolfo utilizzata per 
la confezione dei giochi piro
tecnici del tipo autorizzato. La 
piccola azienda, a conduzione 
familiare, era stata ispezionata 
due mesi fa dagli artificieri ed 
era risultata in possesso dei re
quisiti richiesti dalla legge. I 
questi giorni, nel capannone ' 
di via Santa Maria della Cate
na, a due passi dal famoso ci
mitero delie Fontanelle, si sta
va lavorando a ritmo serrato 
per far fronte alle numerose n- i 
chieste di fuochi d'artificio da 
parte dei tanti comitati rionali, 
che sono soliti festeggiare il 
santo patrono con il lancio di ' 
«granate» e bombe da mortaio. 
«Erano le 10,30 in punto quan
do è avvenuto lo scoppio - ha 
commentato una signora che 
abita al terzo piano di una pa
lazzina che dista meno di cen
to metri dal luogo dell'esplo
sione - , stavo rassettando in 
cucina e ho visto arrivare ne! 
balcone alcune lamiere. Sono ' 
stati attimi d'inferno. Ho pen- , 
salo subito al quel maledetto 
capannone: prima o poi dove
va succedere...». • • CM.R. 


